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La Calabria da circa sei mesi senza esecutivo 
v X 

Una situazione eccezionale 
da combattere solo 

con i comunisti al governo 
La DC non scioglie i veri nodi della questione regionale — Il fallimen
to dell'esperienza del centrosinistra — Il ruolo della sinistra unita 

CATANZARO — La crisi 
calabrese Incalza e richie
de al partiti scelte chiare 
t coraggiose. Prima di 
tutto alla DC. Sono circa 
sei mesi che la Calabria 
è senza un governo e i 
problemi diventano Intan
to sempre più acuti. La 
Regione è di fatto paraliz
zata ed Impotente a dare 
risposte positive al giova
ni, ai forestali, agli ope
ratori agricoli, ai lavorato
ri delle industrie in crisi, 
si moltiplicano 1 segni di 
insofferenza e di tensione 
sociale. Nessun argine ef
ficace si è alzato contro 
il allagare del potere ma
fioso che continua a cor
rodere le Istituzioni demo
cratiche e a mietere vit
time. 

Pensiamo che ancora 

non vi sia, in alcune for
ze politiche e sociali, la 
consapevolezza della gra
vità cui è giunto l'attacco 
della mafia alla conviven
za civile. Dobbiamo guar
darci dai rischi della sot
tovalutazione, dell'assuefa
zione o peggio ancora del
la rassegnazione di fronte 
ad un nemico cosi poten
te. Nelle ultime settimane 
abbiamo assistito a gravi 
episodi di cedimento e di 
smobilitazione che de
vono far riflettere: alcuni 
imprenditori preferiscono 
chiudere bottega o trasfe
rire le loro aziende altro
ve perchè non si sentono 
più garantiti in Calabria. 
E' un problema reale che 
denuncia l'impunità di cui 
godono le cosche in zone 
intere della regione e al 

la nuova 

UNIVERSALE 

Universale scienze sociali 
i 

Roy M ed vede v 
Stalin sconosciuto 
Traduzione di Anna Di Biagio 
Episodi e tratti sconosciuti delta vita 
e del personaggio Stalin in un saggio che mette 
in luce i protagonisti e i nodi più controversi 
della tormentata vicenda sovietica. 

pp. 256, L 5.000 

Wolfang Abendroth 
La socialdemocrazia 
in Germania 
Traduzione di Claudia Beltramo Ceppi 
Il modello della socialdemocrazia tedesca dal partito 
di Kautskij a quello di Brandt nell'analisi 
e nel giudizio di uno dei maggiori conoscitori 
del movimento operaio in Germania. 

pp. 224. L 5.000 -

Diego Novelli 

Vivere a Torino 

Intervista di Ezio Mauro 
Prefazione di Adalberto Minucci 
I l sindaco come cronista di una città che anticipa i processi 
della società italiana 
• interventi ». L. 3 000 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

tempo stesso 1 ritardi, le 
lentezza con cui procedono 
le Indagini e vengono col
piti i responsabili della 
violenza mafiosa. 

In Calabria dunque sla
mo in presenza di una si
tuazione eccezionale sul 
plano economico, sociale. 
e morale. Continuare ad 
affrontarla con l'assisten
zialismo e con le risposte 
settoriali e corporative di 
un sistema di potere clien
telare significa peggiorare 
le cose, alimentare tutti 
quel mail che sono gene
rati da una crisi di fondo, 
strutturale, di governabili
tà. Certo, la Calabria su
bisce 1 condizionamenti 
della politica economica 
del governo nazionale; es
sa però è una ruota del 
carro e spetta soprattutto 
al calabresi e alle forze 
democratiche farla girare 
nel senso giusto utilizzan
do tutte le potenzialità che 
l'istituto regionale offre. 

Noi comunisti riteniamo 
che si debba ritornare al 
rispetto dello statuto del
la Regione, alla sua ap
plicazione puntuale, - al
l'ispirazione unitaria che 
lo sottende, al di là di 
possibili - miglioramenti 
che possono essere intro
dotti per garantire una 
reale partecipazione de
mocratica alla vita della 
Regione e degli altri enti 
locali. Se si manifesta u-
na.reale volontà di cam
biamento, all'altezza , dei 
problemi drammatici del
la Calabria, è - possibile 
trovare un accordo e ri
lanciare la politica di uni
tà. Non saremo noi comu
nisti ad ostacolarla. -
Ecco perchè diclamo che 

occorrono pronunciamenti 
chiari, atti di coraggio in
nanzitutto da parte della 
DC. La pari dignità, la ca
duta dei veti e delle pre
giudiziali - ad una nostra 
diretta partecipazione nel
l'esecutivo sono i -passaggi 
necessari per una trattati
va unitaria e per un no
stro coinvolgimento diret
to. Altrimenti la • colloca-
- zione dei comunisti resterà 
con nettezza e coerenza al
l'opposizione. Non • ci si 
venga, quindi a dire che 
scegliamo la strada del

l'arroccamento. Al contrario 
la nostra scelta è quella 
dell'iniziativa politica e 
della mobilitazione unita
ria e di massa per cercare 
di dare, in ogni caso, alla 
crisi le soluzioni più giuste 
avendo come punto di vi
sta sempre l'interesse ge
nerale della Calabria. 

E' meglio perciò non il
ludersi o perdere tempo 
ad inventare marchingegni 
per riportare 1 comunisti 
in mezzo al guado. La po
litica delle «larghe intese», 
con i comunisti fuori dal
l'esecutivo, è un capitolo 
chiuso ed Irripetibile. Non 
è un calcolo di parte o 
nostra rigidità: è piuttosto 
una valutazione obiettiva 
su un'esperienza che ha a-
vuto luci ed ombre ma che 
si è arrenata purtroppo 
nelle secche del centro si
nistra e nei vecchi modi di 
fare politica di molti par
titi. Ci rendiamo conto che 
la DC è di fronte ad una 
scelta difficile, che. se av
venisse, comporterebbe di 
conseguenza grandi impli
cazioni politiche.. 

Non siamo solo noi co
munisti a richiedere alle 
forze di maggioranza nella 
DC calabrese risposte che 
vadano nella direzione del 
rinnovamento e del cam
biamento. Vi sono anche 
settori grandi del clero 
della nostra regione, lar
ghe fasce di giovani, di in
tellettuali ed anche di la
voratori cattolici. Vi sono 
le forze culturali e politi
che di orientamento laico 
e socialista. Un progetto di 
trasformazione della re
gione avrebbe a suo so
stegno la stragrande mag
gioranza del popolo cala
brese, 1 sindacati. Il mo
vimento cooperativo; po
trebbe vedere dispiegarsi 
delle enormi energie tecni
che e scientifiche presenti 

nell'università della Cala
bria, nell'Istituto di Archi
tettura di Reggio, nel di
versi centri culturali e di 
ricerca della regione. 

La situazione calabrese 
non è, quindi, solo gravida 
di pericoli ma anche ricca 

! di potenzialità. Molte cose 
dipendono, è vero, dalle 
scelte della DC. ma molte 

; altre direttamente legate 
alla coerenza e all'unità 
delle forze laiche e di si
nistra. 

A tutti si richiede re
sponsabilità. 

I Gaetano Lamanna 

Produttori e commercianti in guerra a Ragusa 

La solita truffa sul grano 
e intanto il pane aumenta 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Con la chiusura dell'an
nata agraria per gli agricoltori e i 
contadini dell'altipiano ibleo a fine 
agosto è cominciata la guerra del prez
zi del grano. I grossi commercianti del 
settore, approfittando della relativa ab
bondanza di offerta dovuta" alla ne
cessità dei produttori di vendere il rac
colto per pagare le rate del prestiti 
agrari offrono per le migliori qualità 
di grano duro prezzi molto bassi, nien
te affatto remunerativi . < <->; — 

Ragusa con il suo altipiano è uno 
del più grossi centri per la coltivazlo» 
ne del granoduro, che vuole un clima 
semiarido e terre nere. Questa qualità 
di grano, indispensabile per l'industria 
della pasto alimentare, gli spaghetti 
all'italiana, richiede una lavorazione 
più costosa, mentre registra una resa 
per ettaro molto più bassa delle altre 
coltivazioni dei grani semiduri • o te
neri, "e risulta pertanto poco conve* • 
niente. - - • 
Il nostro paese per la panificazione 

e per la produzione di paste alimen
tari è costretto, perciò, ad importare " 
ingenti quantitativi dall'estero con re
lativo aggravio della nostra bilancia < 
commerciale. La Regione siciliana per 
incoraggiare 1 coltivatori concede un 

contributo annuo per mezzo dell'ESA. 
ma ciò non è sufficiente a rendere 
remunerativa tale coltivazione. Intan
to le industrie molitorie e 1 grossi com
mercianti offrono un prezzo vile. A 
fine agosto lire 250 per chilogrammo e ' 
per forti quantitativi di grano, mentre 
per le piccole produzioni offrono molto 
di meno, fino a 220 o 210 lire al chilo. 
Nello stesso tempo i mercati interna» 
atonali registrano però prezzi di gran 
lunga più alti. • • 

E qui si ha il più grosso imbroglio 
a spese del produttori meridionali e 
della collettività nazionale. Il grano. 
acquistato nel mercati meridionali vie
ne poi rivenduto sui maggiori merca
ti internazionali- guadagnando sulla 
differenza, per poi riacquistarlo dagli 
stessi mercati guadagnando sui contri
buti pagati dallo Stato per l'importa
zione. Una truffa ai danni dello Stato 
e della collettività. 

Già la protesta è esplosa nella vi-. 
Cina provincia di Enna e il fuoco del > 
malcontento che cova fra gli agricol
tori dell'altipiano ragusano potrebbe 
portare a forme esasperate di prote
sta. se le autorità del settore non vi 
porranno rimedio. I consumatori sono 
quelli che pagano le conseguenze mag
giori di questa incredibile situazione. 
Per l'alto costo di acquisto degli sfa

ll prezzo offerto 
ai coltivatori 

è assolutamente 
inadeguato 

Come va avanti 
l'imbroglio 
sul mercato 

internazionale 
Nella città iblea 

un prodotto 
immangiabile 

che costa 
novecento lire 

i l chilo 

rinati, infatti, le imprese per la pani
ficazione hanno aumentato il prezzo 
del pane, ohe incide direttamente sul
la spesa delle categorie più povere. Il 
pane della qualità corrente costa già 
novecento lire - al chilogrammo - e si 
chiede ora un ulteriore aumento. Nel 
frattempo si vende pane immangiabile, 
con alto quantitativo di acqua per la 
cottura incompleta e per la insufficien
te lievitazione; cosi il pane pesa di 
più e si vende molto più caro del prez
zo indicato. ^ 

Le gravi lamentele della. popolazio
ne iblea finora non hanno sortito al- -
cun effetto. Il sindaco democristiano 
di Ragusa, Minardi, ci ha dichiarato 
che è ben consapevole dei grave pro
blema. ma non ha vigili sanitari suf
ficienti per operare i prelievi e punire 
1 panificatori più colpevoli. Solò sette 
vigili sanitari per una cittadina di 
settantamila abitanti, con tutti i com
piti, oltre il controllo del pane, che 
vanno dal rilascio di certificati di abi
tabilità per le nuove costruzioni a tutti 
gli altri compiti di vigilanza. 

Intanto la situazione sta diventando 
rapidamente esplosiva e basta una 
scintilla per provocare un grande in
cendio. • ' . 

Angelo Campo 

Regione, Province e Comuni da tre .mesi àeiiza governo 

Giunte? L'Abruzzo può aspettare 
E' questo il motto della DC 

A tutt'oggi solo il Comune dell'Aquila e la Provincia di Teramo hanno un ese
cutivo - Lo scudocrociato alla ricerca di un accordo « globale e complessivo » 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — A guardare 

; la mappa politica di tutta 
quanta la regione e a cer
care lumi tra un mosaico 

!di incontri tra partiti e 
lettere su giornali di mas
simi dirigenti, quello che 
«"Abruzzo può aspettare> 
sembra il solo motto di 
certi uomini politici i quali 
tutto dimostrano fuorché 
interesse a risolvere alla 
svelta i nodi tutti presso
ché ancora irrisolti per 
dotare la Regione, quasi 
tutte le Province e quasi 
tutti i Comuni più grossi 
delle necessarie giunte. 

Questa infatti è la situa
zione: tra la Regione, le 
quattro Province e 1 quat
tro Comuni capoluoghi a 
tutt'oggi solo il Comune 
dell'Aquila e la Provincia 
di Teramo 'hanno un go
verno ed una maggioranza 

usciti dalle elezioni dell'8 e 
9 giugno. . ' • : - -

Eppure a leggere 1 nu
meri l'Abruzzo non è tra le 
regioni ' < difficili > per la 
Democrazia Cristiana, par
tito che detiene la maggio
ranza in Consiglio regiona
le (20 consiglieri su 40) 
cosi come nei più grossi 
centri e in alcuni (Chieti e 
Teramo) addirittura la 
maggioranza è schiaccian

te. • 
' Problemi di numeri 
quindi e di schieramenti 
dovrebbero essercene po
chi eppure è da tre mesi 
ormai che questo partito 
si incontra, discute, lancia 
e riceve accuse dai proba
bili partner», soltanto con 
i socialisti per la questio- > 
ne della giunta regionale 
si ù incontrato almeno una 
decina di volte: «si tratta 
di come governare nella 
regione — ripetono mono-

—,. ^ -
toni i suol dirigenti — e il 
tempo è necessario per far 
maturare certe scelto. 

Quelle «scelle» nei pro
getti della DC hanno con
torni ben precisi, con un 
accordo «globale e com-
plessivo> da ricalcare - in 
Regione, Provincia. Comu
ni e perfino nei consigli di 
quartiere la dove questi 
organismi sono stati eletti 
(a Pescara per esempio), 
con l'idea centrale di mag
gioranze amplissime tra 
DC. PSDI. PRI e l'inclu
sione del PSI in un'ampia 
manovra di rottura a si
nistra. 

Lar manovra è più che 
un disegno e l'esempio del 
Comune dell'Aquila dove 
già c'è una maggioranza 
cosi fatta e quello della 
Provincia di Teramo dove 
manca il PRI solo perchè 
questo partito non ha elet
ti in quel consiglio. ' di* 

A Cagliari una folla commossa 
ai funerali del compagno Costenaro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La ' presenza di una folta 
commossa di compagni, intellettuali, diri
genti di partito e di organi istituzionali, si 
sono svolti ieri a Cagliari i funerali del 
compagno Mario Costenaro. scomparso ve
nerdì sera all'età di 35 anni 

Alla cerimonia sono intervenuti fra gli 
altri il rettore dell'università di Cagliari 
professor Duilio Casula, il presidente della 
facoltà di Lettere e Filosofia nella quale 
Costenaro insegnava, professor Alberto Pala. 
il segretario regionale del PCI compagno 
Gavino Angius. i compagni Umberto Cardia 
e Giovanni Berlinguer, parlamentari comu-
nisti sardi, dirigenti delle nostre sezioni, 
semplici lavoratori, donne e giovani. 

Dopo aver ricordato il grande impegno 
sviluppato da Mario Costenaro all'interno 
del sindacato scuola CGIL, il compagno 
Giorgio Macciotta — che ha tenuto la oom-
merazlone ufficiale — si è soffermato «ili* 
azione propriamente politica portata avanti 
dal dirigente e. Intellettuale comunista 
scomparso. 

Il terreno di quell'impegno non era facile. 
Ci si dibatteva tra due alternative entrambi 
«terili e maasimaliste: la chiusura in un 
regionalismo volto alla contemplazione di 
una Sardegna che non esiste più, ed arni 
non è mai esistita; ed un cosmopolitismo di 
maniera, Incampace di cogliere le specifi
cità ed anche le novità della questione sarda. 
« tratta di «letture» della battaglia poli
tica ed ideale in Sardegna, che non tono 
proprie di campi opposti, ma tono interne 
allo schieramento rinnovatore. Il rifiutarle 
entrambe significa compiere una scelta noti 
facile anche sul terreno dei rapporti umani. 

Come componente de! Direttivo e della 
Segreteria della Federazione comunista di 
Cagliari, e come responsabile della politica 
culturale del Partito. Mario Costenaro ave
va compiuto queste scelta e la sosteneva con 
un impegno intenso di elaborazione, di ini
ziative interne ed esteme al Partito. 

[ Come consigliere comunale di Cagliari, il 
compagno Costenaro; dal 1975 al 1960. aveva 
aggiunto ai temi del suo lavoro di studioso, 
di organizzatore politico e culturale, l'impe
gno per i problemi della città capoluogo 
dell'isola, nella quale erano più marcati i 
guasti derivanti dalla caduta di egemonia 
del vecchi gruppi dirigenti sardi e dalla 
mancanza, ancora, di un disegno non con
traddittorio e a sua volta egemone del nuo
vo blocco sociale degli opera!, dei ceti medi 
produttivi ed intellettuali. 

Su questi fronti, cosi Importanti al nostro 
partito e al movimento democratico nel suo 
complesso, mancheranno un poco l'intelli
genza e il contributo del compagno Mario 
Costenaro. A noi vlen meno — ha concluso 
il compagno Giorgio Macciotta — oltre al 
compagno l'amico di questi vent'anni. Che 
dire ai suoi cari? Alla moglie Maria Cristi
na. al figlioletto Daniele, ai genitori e ai 
parenti tutti? Il dolore non ammette certo 
nell'Immediato consolazione e non consente 
ragione. 

Forse domani il piccolo Daniele e 1 suoi 
cari, ripensando a questa vita cosi prematu
ramente troncata, al movimento che Mario 
Costenaro ha contribatito a creare, a ren
der* più forte e consapevole, potranno ripe
tere, parafrasando quanto è stato scritto da 
pablo Neruda: «Egli è reso indistruttibile 
perché, coti, non finisce in sa stesso ». -

mostrano • che l'obiettivo 
adombrato sta prendendo 
forma. -

I motivi di ritardo ed 
anche di litigio che ci sono 
non sembrano dovuti alla 
stesura di programmi ope-

- rativi ma alle titubanze 
della DC sul costo di quel
l'operazione, giacché i so
cialisti al tavolo delle trat
tative hanno chiesto agli 
alleati la «pari dignità> 

' nella distribuzione degli 
assessorati, poltrone pre
stigiose (come quella di 
presidente del Consiglio 
regionale) che premono 
per contare anche sulla 
scelta del presidente della 
giunta. 

Sono richieste un po' 
pesanti per la Democrazia 
Cristiana, diciamo la veri
tà. ed ecco perchè tre me
si sono stati quasi buttati 
per concludere poco o nul
la, e bene che vada l'A
bruzzo avrà un governo 
regionale e le giunte nei 
vari enti maggiori al di là 
della metà di settembre. 

Nel frattempo questi 
gravi ritardi, come affer
ma un documento della 
commissione Enti locali 
del Comitato regionale del 
Partito comunista italiano 
«creano danni alle popola
zioni abruzzesi i cui pro
blemi si fanno sempre più 
acuti con la prospettiva di 
aggravamento della crisi 
economica e sociale, e la 
necessità di garantire l'oc-
cupazione> senza contare 
che «la non funzionalità 
degli enti non consente l'e
lezione e quindi il funzio
namento degli organi delle 
Unità Sanitarie Locali». 

In Abruzzo, c'è da ag
giungere. per le giunte di 
sinistra esistenti tra gli 
enti più importanti prima 
dell'8 giugno (Comune del
l'Aquila, Provincia di Te
ramo e Pescara) l'unica 
che può ricevere conferma 
è l'amministrazione pro
vinciale di Pescara; ma 
anche qui fanno da freno 
troppe pesanti indecisioni 
a superare ogni titubanza 
e a riconfermare una e-
aperiensa che por tra er
rori e ritardi che non 
vanno sottovalutati ha pe
rò impresso un segno di 
cambiamento. 

Sandro Marintcd 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 

' del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le Implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per Informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggero per il piacere di farlol 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo ' 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1.200 
Engels, Violenza e economia 1.500 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici 2.000 
Lenin, Karl Marx 1.200 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 2.20O 
Gramsci, Elementi di politica 1.400 

18.100 
per i lettori de L'Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt. Stato, società e storia 3 500 
Condoreet, I progressi dello spirito umano 3.500 
Heine, La scienza della libertà 3.500 
Kant, Lo Stato di diritto „ 2.800 
Rousseau, Lettere morali - 4.000 
Politzer, Principi elementari di filosofia 3.800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

21.100 

12.000 

Santarelli, Fascismo e neofascismo 3 800 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova ' 2 200 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 4.500' 
Paletta, La lunga marcia dell'internazionalismo 2.200 
Magisterr La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 - 7.500 
Baget-Bozzo. Questi cattolici , 3.500 

• - 23.700 
per I lettori de L'Unità e Rinascita 13.500 

1 . , - v 4. MUTAMENTI.PELL'ECONOMIA MODERNA 
fT, *r* 

.La' Grassa,1 Sfruttimi economica "é società 
Dobb, Storia del pensiero economico 
Lavigne, Le economie socialiste europea 
Michelet. Il capitalismo mondiale 
Oockès. L'Internazionale del capitale 

per f lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

1.800 
4.500 
6300 
4.000 
3.200 

20.000 
11300 

Amendola, GII anni della Repubblica 4.500 
Agulhon. La Francia della Seconda Repubblica 5.800 
Medvedev, Dopo la rivoluzione 2.800 
Tunon De Lara, Storia della repubblica e della guerra 

civile In Spagna (2 volumi) ; - 4.500 
Genovese. Neri d'America 6300 

per I lettori de L'Unirà e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

24.100 

13.000 

Bavera. Breve storia del movimento femminile in Italia - 4300 
Aleramo, La donna e il femminismo 3300 
Mafai. L'apprendistato della politica. Le donne' 

italiane nel dopoguerra ' 4.200 
lilli*Valentinl. Care compagne , 5.000 
Faraggiana. Garofani rossi ? 3.000 
Squarciaiupi. Donne in Europa 4.800 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

25.000 

14X00 

limetta, I ratti d'Europa " 2.800 
Palumbo, Il serpente malioso 2.4C0 
Goytrsoto, Don Julian 2.8OO 
Bramivi. L'idea 2.000 
BwgaiBluy Casares. Sei problemi per don (sidro Parodi 3.000 
Verge* Llesa. I cuccioli 2300 
Gardner, Luce d'ottobre 5.8OO 
Benedetti. Diario di campagna 3.800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. LETTURE PER RAGAZZI 

25.1000 
14.000 

_ r. L'avventura umana delia preistoria 
Docrecej, La macchina meravigliosa 
fasmriez. Il fantastico atomo 
•aldini MMli-Vecchi. I giorni della Resistenza 
Sabbiati. La città era un fiume 

per i fettorì de L'Unità e Rinascita 

7300 
5.000 
4300 
2300 
3800 

23.300 
13 000 

Agli acquirenti di piti pacchi sarà inviata in omaggio una 
copia del volume di Schaff. Stona e venta 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti Via 
Sercbfo i / 1 1 , 00198 Roma. . 

l e richieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaglia/ 
assegno internazionale. 
fOFFCRTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1960 

cognome e nome 
1 

indirizzo -

cap comune 
sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito dì spe
sa postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 r-~~| 
(632185.2) I I 

P»« 
1632 
pecco n. 4 | I 

186.7) I I 

pacco 
(632191 n'.iì I I 

pacco n. 2 I | 
(632186.0) I I 

pacco'n. 5( 1 
(632189.5) I I 

pacco n. 8 T~~] 
(632192 5) I J 

pacco n. 3 I 1 
(6321875) | I 

pacco n. 6 I — 1 
(6321905) I I 

Editori Riunrti 


